Lauda Jerusalem
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Quo-ni-am confortavit seras portarum tu - a - rum:  benedixit filiis tu - is in te.
Qui po - su - it fines tuos pa- cem: et adipe frumenti sa - ti-at te.
Qui e- mit- tit eloquium suum ter - rae:  velociter currit ser-mo e - jus.
Non fe - cit taliter omni nati - 0 - ni et judicia sua non manife - sta- vit e- is.

(dal Salmo 147)
Glorifica il Signore Gerusalemme,
loda, Sion, il tuo Dio.

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

Egli ha messo pace nei tuoi confini

e ti sazia con fior di frumento.

Manda sulla terra la sua parola,

e il suo messaggio corre veloce.

Cosi non ha fatto con nessun altro popolo,
non ha manifestato ad altri i suoi precetti.



